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Art.1 - Premesse

Con Decreto Dirigenziale n.  231 del  17.12.2019 dell’Ufficio  Speciale Centrale Acquisti  e procedure di
finanziamento  di  progetti  relativi  ad  infrastrutture,  progettazione  –  60-06-00,  è  stato  approvato  il
capitolato per l’affidamento del servizio di verifica preventiva del Progetto Esecutivo degli interventi I10
ed I11 di cui alla DGR 144/2018 del Programma degli interventi di mitigazione del rischio idraulico di
interesse regionale afferenti il bacino idrografico del fiume Sarno denominati come nel seguito: 
 I10: “Interventi di bonifica e rimozione dei sedimenti inquinati nonché di sistemazione idraulica del

bacino idrografico del fiume Sarno, limitatamente al tratto finale compreso tra la traversa di Scafati e
la foce del fiume Sarno” -CUP: J82D07000120005;

 I11: “Interventi  di  manutenzione  straordinaria  delle  vasche  pedemontane  del  Vesuvio,  
Pianillo e Fornillo” - CUP: B13H18000190006.

Il CIG attribuito alla gara è il seguente: CIG 814144227A

Alla  scelta  del  contraente  si  procederà  mediante  gara  aperta  ai  sensi  dell’art.  60  del  D.Lgs.
50/2016  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  in  quanto  ricorrono  le
condizioni di cui al comma 3 lettera b) - art.95 del richiamato D.Lgs. 50, secondo le indicazioni di
cui al presente disciplinare. 

Il luogo di svolgimento del servizio è assimilabile alla provincia di Napoli in considerazione della
prevalenza di attività da effettuarsi presso le sedi regionali di Via Santa Lucia, Via Orsini e Centro
Direzionale in Napoli nonché della prevalenza in tale provincia dei territori degli interventi, ad
eccezione del territorio di Scafati presente per l’intervento I10.  

Il Codice NUTS è pertanto quello di Napoli ITF33.

Il  Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la d.ssa Giuseppina Nocera,
funzionario tecnico in servizio presso la Direzione Generale per la Difesa del Suolo e l'Ecosistema
– 50.06.

Il  Responsabile della Procedura di Gara  è il  dott. Umberto Scalo dell’U.S.  “Centrale  Acquisti”
anche ai sensi della Circolare 6006 prot. 406275 del 27.06.2019.

Art.2 – Documentazione di gara, chiarimenti, comunicazione e dotazione tecnico-
informatica per la partecipazione alla gara

Art. 2.1 – Documenti di gara

La documentazione di gara comprende:

• capitolato d’appalto (con allegati)

• bando di gara;

• disciplinare di gara (con allegati);

• protocollo di  legalità in materia di  appalti,  siglato tra il  Prefetto della Provincia di  Napoli  e la
Regione Campania in data 1 agosto 2007 ed approvato con Deliberazione di Giunta Regionale del
8 settembre 2007;

• Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), ex art. 85 del Codice.

La  documentazione  di  gara  è  disponibile  sul  portale  delle  gare  della  Regione  Campania,
all’indirizzo internet https://gare.regione.campania.it/portale/index.php.
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Art. 2.2 - Chiarimenti

Le  richieste  di  chiarimenti  e/o  di  informazioni  complementari  devono  essere  inoltrate,
esclusivamente, attraverso il portale delle gare, nella sezione dedicata alla presente procedura di
gara, almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle
offerte.

Le  richieste  di  chiarimenti  e/o  di  informazioni  complementari  devono  essere  formulate,
esclusivamente, in lingua italiana.

Non  saranno  prese  in  considerazione  le  richieste  di  chiarimenti  pervenute  fuori  tempo  utile
oppure  generiche  oppure  non  pertinenti  oppure  caratterizzate  da  assoluta  incertezza  sulla
provenienza.

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte alle richieste pervenute saranno pubblicate,
in forma anonima, nella sezione “chiarimenti” dedicata alla presente procedura sul portale delle
gare, almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle
offerte.

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

Art. 2.3 – Comunicazioni

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed
efficacemente effettuate tramite il portale delle gare. Pertanto, è onere degli operatori economici
verificare il  portale delle  gare fino  alla scadenza del  termine di  presentazione delle offerte e
durante tutto l’espletamento della gara.

Ad eccezione di quelle rese sul portale delle gare in forma pubblica, le restanti comunicazioni
saranno visibili accedendo alla propria area privata, previo avviso all’indirizzo PEC oppure, solo
per  i  concorrenti  aventi  sede  in  altri  Stati  membri,  all’indirizzo  di  posta  elettronica  che  i
concorrenti sono tenuti ad indicare in sede di registrazione al portale/adesione alla procedura di
gara.

Eventuali modifiche o problemi temporanei di funzionamento dell’indirizzo PEC/posta elettronica
ovvero  problemi  di  accessibilità/utilizzo  della  propria  area  privata,  dovranno  essere
tempestivamente  segnalati  alla  stazione  appaltante;  diversamente  la  medesima  declina  ogni
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari,
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, la comunicazione recapitata
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici ausiliari.

Art. 2.4 – Dotazione Tecnico-Informatica per la partecipazione alla gara

Per partecipare alla presente procedura, l’operatore economico deve dotarsi,  a propria cura e
spese, della seguente strumentazione tecnica ed informatica:

• firma digitale, di cui all’art. 1, lett. s, del D.Lgs. 82/2005;

• dotazione hardware e software minima, come specificata nella sezione “Requisiti  Minimi” del
portale delle gare.

E’  utile  e  necessario  che l’operatore  economico,  interessato  a  partecipare  alla  presente gara
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telematica, consulti preliminarmente, le seguenti sezioni del portale delle gare:

• sezione “Normativa e Manuali”, in cui potrà reperire, in particolare, il Manuale “Istruzioni per la
registrazione degli operatori economici al Portale della Regione Campania” e le “Linee Guida sulla
Presentazione dell'Offerta”

• sezione “FAQ”.

Per poter partecipare alla gara, l’operatore economico deve essere registrato al portale delle gare
e disporre, pertanto, della terna di valori (codice d’accesso, nome utente e password) necessaria
per l’accesso all’area privata e per l’utilizzo delle funzionalità del portale medesimo.

Salvo  che  non  risulti  già  in  possesso  delle  credenziali  d’accesso  in  virtù  di  una  precedente
registrazione,  l’operatore  economico  deve  effettuare  la  registrazione  al  portale  delle  gare
mediante  l’apposito  link  “Registrati”  presente  in  homepage,  per  ottenere  le  tre  credenziali
d’accesso che gli saranno recapitate - entro le successive 6 (sei) ore -all’indirizzo PEC oppure, solo
per gli operatori economici aventi sede in altri Stati membri, di posta elettronica indicato.

Si raccomanda di effettuare la registrazione almeno 48 (quarantotto) ore prima del termine di
scadenza per la presentazione delle offerte,  al  fine di  ottenere in tempo utile le suddette tre
credenziali di accesso. 

La mancata ricezione della terna di valori, che consente la partecipazione alla gara, è ad esclusivo
rischio del concorrente se la registrazione al portale delle gare è effettuata successivamente al
termine temporale sopra indicato.

In caso di smarrimento, è sempre possibile recuperare le citate credenziali attraverso le apposite
funzioni “Hai dimenticato Codice di Accesso e Nome Utente?” e/o “Hai dimenticato la password?”
presenti sulla home page del portale. II codice d’accesso ed il nome utente attribuiti dal sistema
sono immodificabili; la password invece può essere modificata in qualunque momento tramite
l’apposito link “opzioni”. La lunghezza massima della password è di 12 caratteri.

È possibile ricevere assistenza in merito all’attività di registrazione chiamando il Numero Verde
800 098 759, dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 o
inviare una e-mail a supportoclienti@afsoluzioni.it.

Il  concorrente è tenuto a custodire diligentemente, assumendo tutte  le opportune cautele,  il
proprio "codice di accesso" e "nome utente", a mezzo dei quali verrà identificato, e la propria
password, senza comunicarla o diffonderla a  terzi  o consentire,  comunque, che terzi  possano
entrarne  in  possesso.  L’utilizzo  degli  identificativi  per  la  partecipazione  alla  gara  on-line  è
consentito unicamente ai soggetti che abbiano il potere di rappresentare il concorrente.

Art.3- Oggetto dell’Appalto e importo

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di verifica preventiva del Progetto Esecutivo
degli interventi I10 ed I11 di cui alla DGR 144/2018 del Programma degli interventi di mitigazione
del  rischio  idraulico  di  interesse  regionale  afferenti  il  bacino  idrografico  del  fiume  Sarno
denominati come nel seguito: 

 I10: “Interventi di bonifica e rimozione dei sedimenti inquinati nonché di sistemazione idraulica del
bacino idrografico del fiume Sarno, limitatamente al tratto finale compreso tra la traversa di Scafati e
la foce del fiume Sarno” -CUP: J82D07000120005

 I11: “Interventi  di  manutenzione  straordinaria  delle  vasche  pedemontane  del  Vesuvio,  
Pianillo e Fornillo” - CUP: B13H18000190006

L’importo dell’appalto del servizio, soggetto a ribasso, ammonta ad € 150.632,71 oltre IVA e
ulteriori oneri previsti per legge.

L’Aggiudicatario è tenuto all’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle norme, condizioni,
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fatti e modalità previsti nel capitolato e nel presente disciplinare.

L’oggetto  dell’incarico  è  definito  come  segue:  conferimento  del  servizio  di  verifica  della
progettazione  esecutiva  dei  seguenti  interventi  con  il  relativo  importo  dei  lavori  previsto
attualmente in QTE ed il relativo valore parcellare dell’incarico con riferimento alle indicazioni di
cui al D.M. 17 giugno 2016: 

Interventi  di

bonifica  e

rimozione  dei

sedimenti

inquinati  nonché

di  sistemazione

idraulica  del

bacino  idrografico

del  fiume  Sarno,

limitatamente  al

tratto  finale

compreso  tra  la

traversa di  Scafati

e la foce del fiume

Sarno  –  CUP:

J82D07000120005

Importo lavori in c.t. 41.782.742,92 € 
Parcella verifica 
progetto esecutivo

104.712,18 €

Interventi  di

manutenzione

straordinaria  delle

vasche

pedemontane  del

Vesuvio,  Pianillo  e

Fornillo  -  CUP:

B13H1800019000

6

Importo lavori in c.t.    16.620.996,70 € 
Parcella verifica 
progetto esecutivo

45.920.53 €

Totale servizio a base di appalto 

1
5
0

6
3
2

7
0

€
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Art.4-Durata dell’appalto e opzioni

I tempi posti in base d’asta per la verifica dei due progetti restano come di seguito suddivisi:

Interventi  di  bonifica  e  rimozione  dei

sedimenti  inquinati  nonché  di

sistemazione  idraulica  del  bacino

idrografico del fiume Sarno, limitatamente

al tratto finale compreso tra la traversa di

Scafati e la foce del fiume Sarno

Tempo di esecuzione servizio di verifica 30 giorni

Interventi  di  manutenzione  straordinaria

delle  vasche  pedemontane  del  Vesuvio,

Pianillo e Fornillo

Tempo di esecuzione servizio di verifica 15 giorni

L’attività  potrà  comunque  essere  espletata  in  contemporanea  con  l’attività  progettuale  e  si
concluderà entro i termini come sopra stabiliti dall’avvenuta conclusione della attività progettuale
(il  momento della  conclusione della progettazione sarà comunicato all’Affidatario dal  RUP).  A
seguito  di  verifica  con  esito  positivo,  il  progetto  esecutivo  verrà  validato  dal  RUP  e
conseguentemente,  posto  a  base di  gara delle  procedure di  affidamento lavori  che verranno
intraprese. 

Le attività di verifica potranno essere avviate contestualmente con piena decorrenza dei termini
riportati per entrambi i progetti.

Relativamente ai tempi si specifica che: massimo i 2/3 del tempo indicato nella tabella (in giorni
naturali  e  consecutivi)  saranno  destinati  all’esame  della  documentazione  dopo  che  l’intero
progetto è stato consegnato all’aggiudicatario e massimo 1/3 del tempo indicato nella tabella (in
giorni naturali e consecutivi) all’esame degli adeguamenti apportati dal gruppo di progettazione a
seguito delle richieste di adeguamento da parte dell’aggiudicatario. In tale termine si intendono
comprese le riunioni di verifica con il Responsabile del Procedimento, i rappresentanti degli Enti
di riferimento. Il termine complessivamente indicato per la verifica di ciascuna fase si intende al
netto dei tempi necessari per la produzione delle integrazioni che si renderanno eventualmente
necessarie.

Art.4.1 -Opzioni

Ai sensi dell’art.106 comma 1 – lett.a) la stazione appaltante si riserva la possibilità di modificare il
contratto in caso di aumento dell’importo dei progetti fino al 20% dell’importo di base indicato
nel presente bando. Il valore parcellare massimo cui potrà essere assoggettata la modifica di cui
al presente articolo e riportata nella tabella di seguito:

Interventi  di

bonifica  e

rimozione  dei

sedimenti

inquinati nonché di
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sistemazione

idraulica  del

bacino  idrografico

del  fiume  Sarno,

limitatamente  al

tratto  finale

compreso  tra  la

traversa  di  Scafati

e la foce del fiume

Sarno

Importo lavori 41.782.742,92 €
Parcella verifica 
progetto esecutivo

104.712,18 €

Importo
incrementato  del
20%

50.139.291,50 € 
Parcella verifica 
progetto esecutivo
incrementato

        123.625,17 € 

Incremento 20% 8.356.548,58 € 
Incremento
parcella

          18.912,99 € 

Interventi  di

manutenzione

straordinaria  delle

vasche

pedemontane  del

Vesuvio,  

Pianillo e Fornillo

Importo lavori 16.620.996,70 €
Parcella verifica 
progetto esecutivo

45.920.53 €

Importo
incrementato  del
20%

19.945.196,04 € 
Parcella verifica 
progetto esecutivo
incrementato

          53.936,69 € 

Incremento 20% 3.324.199,34 € 
Incremento 
parcella

8.016,16 € 

Totale importo lavori  58.403.739,62 € 
Totale parcelle a 
base di gara 

        150.632,71 € 

Importo
incrementato  del
20%

 70.084.487,54 € 
Totale incremento 
parcellare 

          26.929,15 € 

Incremento 20%  11.680.747,92 € 
Totale 
affidamento con 
incremento

        177.561,86 € 

La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà, secondo le indicazioni di cui all’art. 63, comma 5
del  Codice,  di  affidare  allo  stesso  aggiudicatario,  a  completamento  del  servizio  di  verifica  di
ognuno dei progetti e comunque non oltre il successivo anno dalla stipula del contratto, servizi
complementari al servizio di verifica consistenti nel supporto al RUP per la programmazione e
progettazione dell’appalto dei  lavori  (attività contrassegnate con il  codice QbIII.10 del  DM 17
giugno 2016) e per la validazione del progetto (attività contrassegnate con il codice QbIII.11 del
DM 17 giugno 2016). 
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Resta comunque ferma la possibilità per l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del
medesimo D.Lgs. 50/2016 , qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una
diminuzione  delle  prestazioni  fino  a  concorrenza  del  quinto  dell'importo  del  contratto,  può
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal
caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Art.  5  –  Soggetti  ammessi  in  forma  singola  e  associata  e  condizioni  di
partecipazione

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente
gara  in  forma  singola  o  associata,  secondo  le  disposizioni  dell’art.  45  del  Codice,  purché  in
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del
Codice. 

È  vietato  ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel
prosieguo: aggregazione di imprese di rete).

È  vietato  al  concorrente,  che partecipa alla  gara in  raggruppamento o consorzio  ordinario  di
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente, che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare
anche in forma individuale.  Le imprese retiste  non partecipanti  alla  gara possono presentare
offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta,  per  quali  consorziati  il  consorzio  concorre;  a  questi  ultimi  è  vietato  partecipare,  in
qualsiasi  altra  forma,  alla  presente  gara.  In  caso  di  violazione,  sono  esclusi  dalla  gara  sia  il
consorzio sia il  consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto, si applica l'articolo 353 del
codice penale.

Nel  caso  di  consorzi  di  cui  all’articolo  45,  comma 2  lett.  b)  e  c),  del  Codice,  le  consorziate
designate  dal  consorzio  per  l’esecuzione  del  contratto  non possono,  a  loro  volta,  a  cascata,
indicare un altro soggetto per l’esecuzione.

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f), del
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto
compatibile. In particolare:

a) nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e
soggettività  giuridica  (cd.  rete  -  soggetto),  l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  a
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per
la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti
previsti  per  la  mandataria  e  qualora  il  contratto  di  rete  rechi  mandato  allo  stesso  a
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di
gara.  L’organo  comune  potrà  indicare  anche  solo  alcune  tra  le  imprese  retiste  per  la
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero
sia  sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di
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qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Il  ruolo  di  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  può  essere
assunto anche  da  un consorzio  di  cui  all’art.  45,  comma 1 lett.  b)  e  c),  ovvero da  una  sub-
associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di
imprese di rete. 

A tal  fine,  se la rete  è  dotata di  organo comune con potere di  rappresentanza  (con o senza
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se,
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di
organo comune, il  ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste
partecipanti  alla  gara,  mediante mandato ai  sensi  dell’art.  48,  comma 12,  del  Codice,  dando
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai  sensi  dell’art.  186-bis,  comma 6,  del  R.D.  16 marzo 1942,  n.  267, l’impresa in  concordato
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una
procedura concorsuale.

Art. 6 – Requisiti Generali

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui
all’art. 80 del Codice.

Sono,  comunque,  esclusi  gli  operatori  economici  che  abbiano  affidato  incarichi  in  violazione
dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di
cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere
in possesso dell’autorizzazione in corso di validità, rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l.
122/2010), oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del
D.M. 14 dicembre 2010. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità in materia di appalti,
siglato tra il Prefetto della Provincia di Napoli e la Regione Campania in data 1 agosto 2007 ed
approvato  con  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  dell’8  settembre  2007  costituisce  causa  di
esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.

Art. 7 – Requisiti speciali e mezzi di prova

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di seguito indicati nel
presente articolo del disciplinare. 

I  documenti  richiesti  agli  operatori  economici  ai  fini  della  dimostrazione  dei  requisiti  devono
essere trasmessi, oltre che in modalità telematica caricandoli sul portale delle gare della Regione
Campania,  anche mediante AVCpass in  conformità alla Delibera ANAC n.  157 del  17 febbraio
2016.
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Ai  sensi  dell’art.  59,  comma 4  lett.  b),  del  Codice,  sono  inammissibili  le  offerte  prive  della
qualificazione richiesta dal presente disciplinare.

Art. 7.1 – Requisiti di idoneità’

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura
oppure nel  registro  delle  commissioni  provinciali  per  l’artigianato  per  attività  coerenti  con
quelle oggetto della presente procedura di gara.

b) Essere Organismi di Ispezione di tipo A o di tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi
del regolamento (CE) 765 del 2008, accreditati nello specifico settore “costruzioni edili, opere
di  ingegneria  civile  in  generale  e  relative  opere  impiantistiche,  opere  di  presidio  e  difesa
ambientale e di ingegneria naturalistica” per la tipologia ispettiva “ispezioni sulla progettazione
delle opere”.

c) Iscrizione  ai  rispettivi  albi  professionali  dei  soggetti  personalmente  responsabili  delle
prestazioni oggetto di affidamento.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83,
comma 3, del Codice presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel
quale è stabilito.

Per la comprova del requisito, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso
di  pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli
elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

Art. 7.2 –Requisiti di capacità economica e finanziaria

d) Il  Fatturato  minimo  annuo,  riferito  a  ciascuno  degli  ultimi  n.  3  (tre)  esercizi  finanziari
disponibili, deve essere di importo non inferiore al doppio del valore dell'importo posto a base
di gara (art. 83 co. 4 e 5 DLgs. 50/2016) ivi compresi gli importi di cui alle opzioni di rinnovo di
cui all’art. 4.1 e cioè almeno pari a € 355.123,72 nel settore di attività oggetto dell’appalto. Il
settore di attività è il  seguente: Servizi di Supervisione di  progetti e documentazione - CPV
71248000-8. 

Tale requisito è finalizzato a garantire una prestazione coerente rispetto al fabbisogno richiesto
dalla stazione appaltante. 

La comprova del requisito è fornita mediante una dichiarazione concernente il fatturato oppure
con la presentazione delle fatture del settore di attività oggetto dell'appalto.

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività
da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.

L’operatore economico che, per fondati motivi, non è in grado di presentare le referenze richieste
può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento
considerato idoneo dalla stazione appaltante.

In alternativa al requisito del fatturato il concorrente deve garantire il possesso, ai sensi dell’art.
83, comma 4 lett. c) del Codice, di una copertura assicurativa annua contro i rischi professionali
per  un  massimale  garantito  pari  al  10% dell'importo  stimato  per  i  lavori,  nonché  di  lettera
d’impegno  sottoscritta  dalla  medesima compagnia  assicurativa,  all’integrazione del  massimale
fino  alla  concorrenza  del  20%  dell’importo  dei  lavori,  con  attivazione  immediata  all’atto
dell’aggiudicazione, a semplice richiesta dell’aggiudicatario e senza necessità di ulteriore assenso
da parte di soggetti terzi.
La comprova di  tale requisito è fornita mediante l’esibizione in copia  conforme della relativa
polizza e lettera d’impegno all’integrazione della stessa.
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Art. 7.3 –Requisiti di capacità tecnica e professionale

e) espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, di
almeno due  appalti di servizi di verifica di progetti, analoghi a quello da affidare, relativi a
lavori della categoria D.02 – Bonifiche ed irrigazioni a deflusso naturale, sistemazione di corsi
d'acqua e di bacini montani, il cui importo complessivo è almeno pari al 50% dell’importo dei
lavori dei progetti in affidamento, comprensivo degli eventuali incrementi, come da successiva
tabella.

Categoria e ID opere

Corrispondenze classi e cat. I
m
p
or
to
c
o
m
pl
es
si
v
o
o
p
er
e
in
af
fi
d
a
m
e
nt
o 

L. 143/49 DM 18.11.1971

Idraulica: Opere di bonifica e 
derivazioni 
D.02 - Bonifiche ed irrigazioni 
a deflusso naturale, 
sistemazione di corsi d'acqua 
e di bacini montani

VII/a III

70.084.487,54 €

Importo complessivo
richiesto per servizi di

punta 

35.042.243,77 €

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII,
parte II, del Codice. 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante
la seguente modalità non alternative:
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• originale  o  copia  conforme  dei  certificati  di  ultimazione  dei  servizi  rilasciati
dall’amministrazione/ente contraente, nei quali siano indicati il CIG, le categorie e le classi di
progettazione, l’importo delle opere;

• la copia delle fatture relative ai suddetti contratti dalle quali si evinca il CIG del contratto cui si
riferiscono, l’oggetto del contratto stesso e il relativo importo, il nominativo del contraente
pubblico e la data di stipula del contratto stesso.

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante la seguente modalità
non alternative:
• originale o copia autentica dei certificati di ultimazione dei servizi rilasciati dal committente

privato,  con l’indicazione  dell’oggetto,  dell’importo  delle  opere,  delle  categorie  e  classi  di
progettazione;

• la copia delle fatture relative ai suddetti contratti.

f) Possesso dei  seguenti  titoli  di  studio  e/o  professionali,  ovvero  di  titoli  di  studio  esteri
riconosciuti equipollenti, da parte del prestatore di servizio e dei componenti della struttura
tecnico-operativa.

In particolare,  il  gruppo di  lavoro da utilizzare per la verifica della progetto di  fattibilità tecnico-
economica, definitivo ed esecutivo, dovrà essere composto  da almeno le seguenti professionalità:

• n. 1 responsabile e coordinatore del gruppo di verifica, in possesso di abilitazione all’esercizio
della  professione  da  almeno  10  anni  e  iscritto  al  relativo  albo  professionale  (architetti,
ingegneri);

• n. 1 esperto in progettazione idraulica, in possesso di abilitazione all’esercizio della professione
da almeno 10 anni e iscritto al relativo albo professionale (ingegneri);

• n.  1  esperto  in  progettazione  geotecnica,  in  possesso  di  abilitazione  all’esercizio  della
professione da almeno 10 anni e iscritto al relativo albo professionale (ingegneri);

• n.1  esperto  in  materie  ambientali  con  particolare  riferimento  al  ciclo  dei  rifiuti  e  relativi
trattamenti e smaltimenti in possesso di abilitazione all’esercizio della professione da almeno
10 anni e iscritto al relativo albo professionale (architetti, ingegneri, geologi, ecc.);

• n. 1 geologo in possesso di  abilitazione all’esercizio della professione da almeno 10 anni e
iscritto al relativo albo professionale;

• n. 1 esperto in coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ai sensi del  D.lgs. n.
81/2008, in possesso della relativa abilitazione di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008.

È  possibile  indicare  uno  stesso  soggetto  quale  responsabile  contemporaneamente  di  più
prestazioni specialistiche, così come è possibile indicare per una stessa prestazione specialistica
più soggetti responsabili.

Fermo  restando  che  le  suelencate  figure  professionali  dovranno  essere  tutte  interne  al
raggruppamento temporaneo,  lo  stesso  potrà  essere composto da  ulteriori  professionisti  e/o
ulteriori consulenti, oltre quelli indicati nella domanda di partecipazione.

La comprova del requisito è fornita mediante una dichiarazione da rendere ai sensi e per gli effetti
dell’art.  76  DPR 28 dicembre 2000, n.  445,  recante il  nominativo  e  gli  estremi  dell’iscrizione
all’Albo del professionista, nonché i dati relativi ai requisiti  posseduti per l’espletamento delle
prestazioni richieste.

La stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni,
previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli  elementi  indispensabili  per  il
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

I nominativi sono vincolanti ed inderogabili per tutta la durata del servizio e non potranno essere
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modificati se non per cause di forza maggiore (decesso, perdita dei requisiti, ecc.); in tal caso il
professionista  subentrante,  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dalla  presente  procedura,  dovrà
avere, a giudizio dell’Amministrazione Contraente, capacità e curriculum di livello almeno pari a
quelli posseduti dal professionista uscente. 

Art.  7.4  –  Indicazioni  per  i  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,
aggregazioni di imprese di rete; GEIE.

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lett. d), e), f) e g), del Codice devono possedere i requisiti di
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica
la disciplina prevista per i  raggruppamenti  temporanei di  imprese, in quanto compatibile.  Nei
consorzi ordinari, la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo
di capofila e deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una
sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i
raggruppamenti. 

Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui
all’art.7.1 lett. a)del presente disciplinare deve essere posseduto da:

• ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

• ciascuna  delle  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  indicate  come  esecutrici  e  dalla  rete
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito relativo al fatturato globale minimo annuo, di cui all’art.7.2 del presente disciplinare,
deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve
essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria. 

Il requisito di cui al punto 7.1 lett. b) del presente disciplinare, nel raggruppamento temporaneo,
deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti.

Art. 7.5 – Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane

I  soggetti  di  cui  all’art.  45,  comma 2 lett.  b)  e c),  del  Codice devono possedere i  requisiti  di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, di cui
all’art.7.1 lett. a) del presente disciplinare, deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese
consorziate indicate come esecutrici.

I requisiti di capacità economica e finanziaria, di cui all’art.7.2del presente disciplinare, nonché
tecnica e professionale, di cui all’art.7.3lett. a), b) e c) del presente disciplinare, ai sensi dell’art.
47 del Codice, devono essere posseduti:

• per  i  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma  2  lett.  b),  del  Codice,  direttamente  dal  consorzio
medesimo;

• per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre
ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.
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Art. 8 - Avvalimento

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del
Codice,  può dimostrare il  possesso dei  requisiti  di  carattere economico, finanziario,  tecnico e
professionale, di cui all’art. 83, comma 1 lett. b) e c), del Codice, avvalendosi dei requisiti di altri
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei  requisiti  generali,  di  cui  all’art.  6 del
presente  disciplinare,  nonché  dei  requisiti  speciali,  di  cui  agli  artt.  7.1  e  7.3   del  presente
disciplinare.

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante, in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È  ammesso l’avvalimento di  più  ausiliarie.  L’ausiliaria  non può avvalersi,  a  sua volta,  di  altro
soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria
presti  avvalimento  per  più  di  un  concorrente  e  che  partecipino  alla  gara  sia  l’ausiliaria  che
l’impresa che si avvale dei requisiti.

Nel caso di dichiarazioni mendaci, si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della
garanzia, ai sensi  dell’art.  89, comma 1,  del Codice, ferma restando l’applicazione dell’art. 80,
comma 12, del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i  pertinenti criteri di selezione, la
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al concorrente di sostituire
l’ausiliaria.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, si procede a richiedere al
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento,
decorrente dal ricevimento della richiesta. Il  concorrente,  entro tale termine, deve produrre i
documenti  dell’ausiliaria  subentrante  (nuove  dichiarazioni  di  avvalimento  da  parte  del
concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di
inutile decorso del  termine,  ovvero in caso di  mancata richiesta di  proroga del  medesimo, la
stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.

È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  produzione  della  dichiarazione  di
avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non
è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

Art.9 - Subappalto

Tenuto conto di quanto disciplinato al capo VII delle Linee guida n. 1 ANAC, nonché in conformità
all’art. 31 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, per l'esecuzione delle prestazioni l’affidatario non può
avvalersi del subappalto.

Art. 10 –Garanzia Provvisoria

La  garanzia  provvisoria  e  l’impegno  del  fideiussore  a  rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  per
l’esecuzione del  contratto di cui  all’art.  103 del Codice non sono dovute, ai sensi  dell’art.  93,
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comma 10 del Codice.

Art.11 -Pagamento del contributo a favore dell’ANAC

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 20,00 (venti/00), secondo le
modalità  di  cui  alla  Delibera  ANAC  n.  1377  del  21  dicembre  2016  pubblicata  nella  Gazzetta

Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2017 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede
di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara.

In caso di  mancata presentazione della  ricevuta,  la  stazione appaltante  accerta il  pagamento
mediante consultazione del sistema AVCpass.

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta
potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia
stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In  caso di  mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento,  la  stazione appaltante esclude il
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della l. 266/2005.

Art.12 –Modalità di presentazione dell’offerta

Le offerte telematiche devono essere inoltrate, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore
13:00 del giorno 04/03/2020, tramite il portale delle gare, secondo la seguente procedura:

1) accedere all’AREA PRIVATA del portale, previa registrazione secondo quanto indicato all’art. 2.4
del presente disciplinare, mediante inserimento delle credenziali e cliccando su“ACCEDI”;

2) cliccare sulla sezione “BANDI”;

3) cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “BANDI PUBBLICATI” (si aprirà l’elenco di tutti i
bandi pubblicati);

4) cliccare sulla lente “VEDI”, situata nella Colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza del bando di gara
oggetto della procedura;

5) visualizzare gli atti di gara con gli eventuali allegati (presenti nella sezione “ATTI DI GARA”) e gli
eventuali chiarimenti pubblicati;

6) cliccare  sul  pulsante  “PARTECIPA”  per  creare  la  propria  offerta  (tale  link  scomparirà
automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione delle
offerte);

7) compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE”, allegando la documentazione amministrativa
come richiesta all’art. 14 del presente disciplinare;

8) per  la  “BUSTA TECNICA” è necessario allegare la documentazione tecnica così  come richiesta
dall’art. 18 del presente disciplinare;

9) per la “BUSTA ECONOMICA” inserire nella sezione così denominata, a pena di esclusione:

a) ribasso offerto, nell’apposito campo “Valore offerto”;

b) tempo  aggiuntivo  di  monitoraggio  offerto,  nell’apposito  campo  “Periodo  di
Osservazione Ulteriore”;

c) l’offerta  economica  formulata,  secondo  il  modello  A5  allegato  al  presente
disciplinare, tenendo conto di quanto richiesto dall’art. 19 del presente disciplinare.

10) cliccare su INVIO, verificare la correttezza della propria offerta ed il corretto caricamento degli
allegati  nella maschera di  riepilogo che apparirà a video, ed infine cliccare su CONFERMA per
inviare la propria offerta: al termine dell’invio si aprirà una pagina riproducente l’offerta inviata,
completa di data di ricezione e protocollo attribuito dal sistema. E’ possibile stampare tale pagina
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cliccando sull’icona della stampante posta in alto a sinistra.

È  sempre  possibile  verificare  direttamente  sul  Portale  il  corretto  invio  della  propria  offerta
seguendo la seguente procedura:

1. a:

a) inserire i propri codici di accesso;

b) cliccare sul link “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”;

c) cliccare  sulla  lente “APRI”  situata  nella  colonna  “DOC.  COLLEGATI”  in  corrispondenza  del
bando di gara oggetto della procedura;

d) cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “OFFERTE” e visualizzare la propria OFFERTA.

Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se l’offerta è solo salvata o anche inviata (in tale
ultimo caso si potrà visualizzare anche il numero di protocollo assegnato). Si evidenzia inoltre che,
al fine di consentire una più facile consultazione all'operatore economico, nella sezione “BANDI A
CUI  STO  PARTECIPANDO”,  sono  automaticamente  raggruppati  tutti  i  bandi  per  i  concorrenti
aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si
redigono ai  sensi  degli  articoli  46 e 47 del  d.p.r.  445/2000; per i  concorrenti non aventi  sede
legale  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni  sostitutive  sono  rese  mediante
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il
DGUE,  la  domanda  di  partecipazione,  l’offerta  tecnica  e  l’offerta  economica  devono  essere
sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per
ciascun  dichiarante  è  sufficiente  una  sola  copia  del  documento  di  riconoscimento  anche  in
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La  documentazione  potrà  essere  prodotta  in  copia  autentica  o  in  copia  conforme  ai  sensi,
rispettivamente,  degli  artt.  18  e  19 del  d.p.r.  445/2000.  Ove non diversamente specificato  è
ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83,
comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta  la  documentazione  da  produrre  deve  essere  in  lingua  italiana  o,  se  redatta  in  lingua
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana, prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella
BUSTA DOCUMENTAZIONE, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 (centottanta)
giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui, alla data di scadenza della validità delle offerte, le operazioni di gara siano ancora
in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del
Codice,  di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un
apposito  documento  attestante  la  validità  della  garanzia  prestata  in  sede  di  gara  fino  alla
medesima data. 

Il  mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del
concorrente alla partecipazione alla gara.
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Art.13 -Soccorso Istruttorio

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza,
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale  è sanabile  laddove non si  accompagni ad una carenza sostanziale  del
requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione
e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

a. il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

b. l’omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul  possesso  dei
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della
domanda,  ivi  compreso  il  difetto  di  sottoscrizione,  sono  sanabili,  ad  eccezione  delle  false
dichiarazioni;

c. la mancata produzione della dichiarazione di  avvalimento o del  contratto di  avvalimento, può
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

d. la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno
del  fideiussore) ovvero di  condizioni  di  partecipazione gara (es.  mandato collettivo speciale o
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili,
solo  se  preesistenti  e  comprovabili  con  documenti  di  data  certa,  anteriore  al  termine  di
presentazione dell’offerta;

e. la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza
in fase  esecutiva (es.  dichiarazione  delle  parti  del  servizio  ai  sensi  dell’art.  48,  comma 4 del
Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria, la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non
superiore  a  10  (dieci)  giorni  -  perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non  perfettamente  coerenti  con  la
richiesta,  la stazione appaltante può chiedere ulteriori  precisazioni  o chiarimenti,  fissando un
termine perentorio a pena di esclusione.

In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  la  stazione  appaltante  procede  all’esclusione  del
concorrente dalla procedura.

Al  di  fuori  delle  ipotesi  di  cui  all’articolo  83,  comma  9,  del  Codice  è  facoltà  della  stazione
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei
certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

Art.14 -Documentazione Amministrativa

Nella sezione denominata “BUSTA DOCUMENTAZIONE”, l’operatore economico deve allegare i
seguenti documenti.

Art. 14.1 – Domanda di partecipazione

La domanda di partecipazione, redatta secondo il modello A1 allegato al presente disciplinare,
deve  essere  firmata  digitalmente  dal  rappresentante  legale  del  concorrente ovvero  dal
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procuratore con poteri di firma e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.

Il  concorrente  indica  la  forma  singola  o  associata  con la  quale  l’impresa  partecipa  alla  gara
(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In  caso di  partecipazione in RTI,  consorzio ordinario,  aggregazione di  imprese di  rete,  GEIE,  il
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara;
qualora  il  consorzio  non  indichi  per  quale/i  consorziato/i  concorre,  si  intende  che  lo  stesso
partecipa in nome e per conto proprio.

La domanda è sottoscritta digitalmente:

a. nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  dalla
mandataria/capofila;

b. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,  da tutti i
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

c. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:
1. se la rete è dotata di  un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione
di organo comune;

2. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la
domanda di  partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste  le funzioni di
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano
alla gara; 

3. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione
richiesti  per  assumere la  veste  di  mandataria,  la  domanda di  partecipazione  deve essere
sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in
caso  di  partecipazione  nelle  forme  del  raggruppamento  da  costituirsi,  da  ognuna  delle
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo.
Il concorrente allega:

a. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;
b. copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del

concorrente risulti  l’indicazione espressa dei  poteri  rappresentativi  conferiti  con la  procura,  la
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi
risultanti dalla visura.

Art. 14.2 –Documento di gara unico Europeo -D.G.U.E

IL DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18
luglio 2016 o successive modifiche:

a. deve  essere  firmato  digitalmente  dal  rappresentante  legale  del  concorrente  ovvero  dal
procuratore con poteri di firma;

b. deve essere stato, previamente, compilato secondo quanto di seguito indicato.
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Parte I  – Informazioni sulla procedura di  appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore;
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.

Parte II – Informazioni sull’operatore economico;
Il  concorrente  rende  tutte  le  informazioni  richieste  mediante  la  compilazione  delle  parti
pertinenti.
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C;
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di
avvalimento.
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:

a) DGUE, a firma digitale dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B,
alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

b) dichiarazione  sostitutiva  di  cui  all’art.  89,  comma  1,  del  Codice,  sottoscritta  digitalmente
dall’ausiliaria,  con  la  quale  quest’ultima  si  obbliga,  verso  il  concorrente  e  verso  la  stazione
appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è
carente il concorrente;

c) dichiarazione  sostitutiva  di  cui  all’art.  89,  comma  7,  del  Codice,  sottoscritta  digitalmente
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come
associata o consorziata;

d) copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono
essere  dettagliatamente  descritte,  per  tutta  la  durata  dell’appalto.  A  tal  fine,  il  contratto  di
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, la specificazione
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

e) PASSOE dell’ausiliaria;
f) (in caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle

c.d.  “black list”)dichiarazione dell’ausiliaria del  possesso dell’autorizzazione in corso di  validità
rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi
(art.  37  del  d.l.  78/2010,  conv.  in  l.  122/2010)  oppure  dichiarazione  dell’ausiliaria  di  aver
presentato domanda di  autorizzazione ai  sensi dell’art.  1, comma 3, del  d.m. 14.12.2010, con
allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.

Art. 14.3 – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 6 del presente disciplinare
(Sez. A-B-C-D).
[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017
n.  56,  ciascun soggetto  che compila  il  DGUE allega una dichiarazione integrativa in  ordine al
possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter, del Codice – cfr. art. 15.3.1 n. 1 del
presente Disciplinare].

Parte IV – Criteri di selezione
Il  concorrente dichiara di  possedere tutti  i  requisiti  richiesti  dai  criteri  di  selezione,  barrando
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A, per dichiarare il possesso del requisito di cui all’art. 7.1 del presente disciplinare;
b) la sezione B per dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art.7.2 del presente disciplinare; 
c) la  sezione  C  per  dichiarare  il  possesso  del  requisito  di  cui  all’art.7.3  lett.  d)  del  presente

disciplinare;
d) la  sezione  D  per  dichiarare  il  possesso  del  requisito  di  cui  all’art.7.3  lett.  e)  del  presente

disciplinare.

22



Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il  concorrente  rende  tutte  le  informazioni  richieste  mediante  la  compilazione  delle  parti
pertinenti.
Il DGUE deve essere presentato:

a) nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici
che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

b) nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  di  rete  da  ognuna  delle  imprese  retiste,  se  l’intera  rete
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

c) nel  caso di  consorzi  cooperativi,  di  consorzi  artigiani  e di  consorzi  stabili,  dal  consorzio  e dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80,
commi 1, 2 e 5lett. l), del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del
Codice  che  hanno  operato  presso  la  società  incorporata,  fusasi  o  che  ha  ceduto  l’azienda
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

Art. 15 – Dichiarazioni integrative

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.
445/2000, con le quali:

1. [fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56]attesta
di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice;

2. fornisce i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero indica la banca dati
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla
data di presentazione dell’offerta;

3. attesta la remuneratività dell’offerta economica presentata, giacché per la sua formulazione ha
preso atto e tenuto conto:

a. delle  condizioni  contrattuali  e  degli  oneri,  compresi  quelli  eventuali  relativi  in  materia  di
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel
luogo dove devono essere svolti i servizi;

b. di  tutte  le  circostanze  generali,  particolari  e  locali,  nessuna  esclusa  ed  eccettuata,  che
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della
propria offerta;

4. accetta,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute  nella
documentazione di gara; 

5. attesta che il gruppo di lavoro proposto per l’espletamento del servizio risponde all’articolazione
ed agli ulteriori requisiti minimi (titolo di studio/esperienza lavorativa/competenze tematiche)
previsti all’art. 3.2 del capitolato d’appalto;

6. accetta il protocollo di legalità in materia di appalti, siglato tra il Prefetto della Provincia di Napoli
e la Regione Campania in data 1 agosto 2007 ed approvato con Deliberazione di Giunta Regionale
del8 settembre 2007 allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012);

7. attesta di  essere edotto degli  obblighi  derivanti  dal  Codice di  comportamento adottato dalla
stazione appaltante con Deliberazione di Giunta Regionale n. 544 del 29 agosto 2017, reperibile
sul BURC n. 74 del 9 ottobre 2017, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far
osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il predetto codice, pena la
risoluzione del contratto;

8. (per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black
list”) attesta di essere in possesso dell’autorizzazione, in corso di validità, rilasciata ai sensi del
d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 78/2010, conv.
in l. 122/2010)oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione, ai sensi dell’art. 1,
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comma 3, del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al
Ministero;

9. (per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) si impegna ad
uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli artt. 17, comma 2, e 53, comma 3,
del  d.p.r.  633/1972  e  a  comunicare  alla  stazione  appaltante  la  nomina  del  proprio
rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

10. indica i seguenti dati: domicilio fiscale ______, codice fiscale ______, partita IVA ______;
11. indica  l’indirizzo  PEC  oppure,  solo  in  caso  di  concorrenti  aventi  sede  in  altri  Stati  membri,

l’indirizzo  di  posta  elettronica,  ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  all’art.  2.3  del  presente
disciplinare;

12. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla
gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli
atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice;

13. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno
2003,  n.  196,  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con strumenti  informatici,
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’art. 7
del medesimo decreto legislativo. Attesta di essere, altresì, informato, che i dati saranno trattati
in  attuazione  dell’art.  125,  paragrafo  4  lett.  c),  del  Reg.  (UE)  n.  1303/2013,  ai  fini
dell’individuazione  degli  indicatori  del  rischio  di  frode,  attraverso  un  apposito  sistema
informatico fornito dalla Commissione Europea alle Autorità di Gestione del FSE.

14. (per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) indica, ad integrazione di quanto indicato nella
parte  III,  sez.  C,  lett.  d)  del  DGUE,  i  seguenti  estremi  del  provvedimento  di  ammissione  al
concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ______ rilasciati dal
Tribunale  di  ______  nonché  dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale  mandataria  di  un
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non
sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16
marzo 1942, n. 267.

Le  dichiarazioni  di  cui  al  presente  art.  14.3.1  devono  essere  sottoscritte  digitalmente  dal
rappresentante legale del concorrente ovvero dal procuratore con poteri di firma.

Art. 16 – Documentazione a corredo

Occorre, altresì, allegare i seguenti documenti firmati digitalmente dal rappresentante legale del
concorrente ovvero dal procuratore con poteri di firma:

1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente;
in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice,
anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;

2. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC;
3. documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all’art. 7.1 del presente disciplinare;
4. documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all’art. 7.2 del presente disciplinare;
5. documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all’art. 7.3 del presente disciplinare;
6. dichiarazioni dei familiari conviventi, ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs 159/2011 e s.m.i..

Art. 17 – Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

(Per  i  raggruppamenti  temporanei  già  costituiti)  copia  autentica  del  mandato  collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, per atto pubblico o scrittura privata
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autenticata.
(Per i  consorzi ordinari o GEIE già costituiti)  atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in
copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capofila.
(Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti) dichiarazione
attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale
con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in  caso di  aggiudicazione, ad uniformarsi  alla disciplina vigente con riguardo ai
raggruppamenti  temporanei  o consorzi  o GEIE ai  sensi  dell’art.  48,  comma 8,  del  Codice,
conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa  qualificata  come
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate.

(Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica)

1) copia  autentica o copia  conforme del contratto di  rete,  redatto  per  atto pubblico  o scrittura
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005,
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;

2) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi  per quali
imprese la rete concorre.

(Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica) copia autentica del
contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  ovvero  per  atto
firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  d.lgs.  82/2005,  recante  il  mandato  collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo
mandato  nella  forma  della  scrittura  privata  autenticata,  anche  ai  sensi  dell’art.  25  del  d.lgs.
82/2005.
Per le aggregazioni di imprese aderenti  al  contratto di  rete: se la rete è dotata di  un organo
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se
l’organo comune è privo dei  requisiti  di  qualificazione richiesti,  partecipa nelle forme del  RTI
costituito o costituendo

3) in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005
con allegato  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con rappresentanza  conferito  alla  mandataria,
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario; qualora il  contratto di  rete sia
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai
sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

4) in  caso di  RTI  costituendo:  copia  autentica del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto pubblico  o
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs.
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete,
attestanti:
a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con

rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di

raggruppamenti temporanei
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con
scrittura privata.
Qualora il  contratto di  rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.
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Le  dichiarazioni  di  cui  al  presente  punto  14.3.3  devono  essere  sottoscritte  digitalmente  dal
rappresentante legale del concorrente ovvero dal procuratore con poteri di firma.
La documentazione amministrativa, di cui al presente articolo 14, deve essere priva, a pena di
esclusione  dalla  gara,  di  qualsivoglia  indicazione  (diretta  e/o  indiretta)  all’Offerta  Tecnica  ed
all’Offerta Economica.

Art.18– Busta offerta Tecnica

La busta “B - Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti di seguito indicati.
Con riferimento  alla  «professionalità  e  adeguatezza  dell’offerta»  indicata  al  punto  Errore:
sorgente del riferimento non trovata lett. A:

Descrizione di n. 2 servizi, svolti e ultimati negli ultimi dieci anni, relativi ad interventi ritenuti dal
concorrente significativi  della  propria  capacità a realizzare la prestazione sotto il  profilo tecnico,
scelti tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento.
Per ogni servizio dovranno essere evidenziate le seguenti caratteristiche:

- committenza (soggetto pubblico o privato, etc.);
- livello progettuale (fattibilità tecnico-economica, definitivo, esecutivo) oggetto del servizio di verifica;
- importo dei lavori, suddiviso per categorie e ID di cui all’art. 7.3. del presente disciplinare;
- validazione, ovvero non validazione del progetto;

- ruolo  e  responsabilità  del  verificatore  (specificare  attività,  responsabilità  ed  eventuale  ruolo  in
raggruppamento temporaneo).

Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica numerata composta da un massimo di
10 cartelle in formato A4, numerate, carattere Arial,  formato 10, interlinea 1,5, margini 2x2x2x2.
Sono ammessi inserti grafici (tabelle, grafici, ecc.). 
Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari.
Tale documentazione può riguardare - nel caso di concorrente costituito da consorzio stabile o da
soggetti  riuniti  temporaneamente  -  interventi,  singolarmente  considerati,  svolti  da  una  qualsiasi
delle consorziate esecutrici e dai soggetti che costituiscono il raggruppamento temporaneo. 
Tale  documentazione  è  unica  per  ogni  concorrente,  intendendo  come  tale  il  soggetto  che,  sia
singolarmente sia in  forma di  raggruppamento temporaneo, presenti  offerta per  il  conferimento
dell'incarico in oggetto. 
Per la valutazione, la Commissione prenderà in considerazione la pertinenza e la qualità delle opere
verificate, il ruolo ricoperto dal verificatore con riferimento alle medesime nonché l'effettivo apporto
dello stesso nell'espletamento della prestazione oggetto della presente gara, se la verifica è stata
svolta in qualità di operatore singolo, oppure in RTC, e, in quest'ultimo caso, in qualità di capogruppo
o di mandante, con riguardo alle classi/categorie e relativo importo.

1.1.a) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto Errore: sorgente del
riferimento non trovata lett. B:
Relazione  con  la  quale  il  concorrente  illustra  la  propria  proposta  sviluppata  secondo  quanto
specificato nei criteri di valutazione, in particolare:
Deve  essere  presentata,  per  ogni  sotto-criterio  (n.  3  relazioni)  e  con  le  modalità  di  seguito
specificate, una relazione tecnica illustrativa delle modalità con cui il concorrente intende affrontare
e sviluppare la  verifica  della  progettazione.  La  relazione dovrà riportare una  sintesi  relativa agli
aspetti qualificanti della proposta del concorrente. In particolare, sarà finalizzata ad illustrare con la
dovuta  precisione  e  concretezza  il  modus  operandi  che  il  concorrente  intende  adottare
nell'espletamento  dell'incarico  e  gli  strumenti  da  utilizzare,  il  gruppo  di  lavoro  specificamente
dedicato  all'esecuzione del  servizio,  le  modalità  di  interazione e  coordinamento con il  RUP  ed i
progettisti, secondo le sezioni di seguito indicate:
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Sez. b.1 - METODOLOGIA OPERATIVA 
Dovranno essere esplicitati i seguenti temi:
-  pianificazione del controllo con le attività specifiche previste per ciascun aspetto di verifica;
-  sistema di conduzione delle verifiche;
-  l'efficacia della metodologia proposta nel favorire il raggiungimento dell'obiettivo di minimizzare il rischio

di eventi di cui all’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016;
-  le modalità di rendicontazione dell'esito delle verifiche;
-  le procedure di verifica a seguito dell'introduzione di modifiche e/o revisioni;
-  i criteri di campionamento per quelle componenti progettuali per le quali si ritenesse di procedere con

verifiche  parziali  su  elementi  significativi,  dettagliando  gli  elementi  volti  all'identificazione  e  alla
caratterizzazione del campione;

-  gli applicativi eventualmente utilizzati nelle verifiche dei diversi temi progettuali;
-  la gestione delle non conformità.

Sez. b.2.1 - GRUPPO DI LAVORO 

Dovrà  essere  fornito  l'elenco  dei  soggetti  coinvolti  con  le  rispettive  generalità  ed  i  curricula
professionali, la descrizione dell'organizzazione della struttura operativa incaricata delle attività di
verifica nelle diverse fasi. Dovranno essere illustrate le modalità con le quali le diverse competenze
professionali  poste  in  campo concorrono  in maniera integrata e  sinergica all'espletamento delle
attività di verifica. 

Sez. b.2.2 - ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO 
Dovranno essere esplicitati i seguenti aspetti: 
-  i criteri ed i sistemi di interfaccia con la struttura di progettazione e con il Responsabile del Procedimento; 
-  l’efficacia della metodologia di lavoro ai fini del perseguimento degli obiettivi.

Per ogni sezione suelencata, la relazione dovrà essere composta da un massimo di 5 cartelle in
formato A4, numerate, carattere Arial, formato 10, interlinea 1,5, margini 2x2x2x2. Sono ammessi
inserti grafici (tabelle, grafici, ecc.).
Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari.
Non  saranno  presi  in  considerazione  eventuali  ulteriori  elaborati  presentati  separatamente
rispetto a quelli di cui ai precedenti punti e non saranno valutati elaborati non rispondenti alle
specifiche richieste. Tale relazione è unica per ogni concorrente, intendendo come tale il soggetto
che,  sia  singolarmente  sia  in  forma  di  raggruppamento  temporaneo,  presenti  offerta  per  il
conferimento dell’incarico in oggetto. 
Ai  sensi  dell’art.  24,  comma 5 del  Codice,  l’incarico è  espletato  da professionisti  iscritti  negli
appositi  Albi,  personalmente  responsabili  e  nominativamente  indicati  nell’offerta,  con  la
specificazione delle rispettive qualificazioni professionali.
È  ammessa la  coincidenza nello  stesso  soggetto  di  una  o  più  delle  figure professionali  sopra
indicate.
È  possibile  indicare  uno  stesso  soggetto  quale  responsabile  contemporaneamente  di  più
prestazioni specialistiche, così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica,
più soggetti responsabili.
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione tecnica,
pena l’esclusione dalla procedura di gara.
L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, con le modalità indicate per la  sottoscrizione della
domanda di cui al punto Errore: sorgente del riferimento non trovata.

ART. 19 – Busta offerta economica 
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La busta “C - Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta
preferibilmente secondo il  modello allegato alla documentazione di  gara contenere i  seguenti
elementi:
1. prezzo  complessivamente  offerto  con  indicazione  del  ribasso  percentuale  effettuato

sull’importo in base d’asta, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché
degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  Verranno prese in considerazione
fino a tre cifre decimali.

2. Indicazione del prezzo offerto per le attività singole afferenti gli interventi I10 e I11.

Ai fini dell’aggiudicazione si terrà conto della sola indicazione del prezzo complessivo offerto con
il relativo ribasso di cui al punto 1 sopra riportato mentre l’indicazione di cui al punto 2. sarà
significativa per  la  sola  stesura  del  contratto  per  consentire  l’individuazione economica delle
attività per ognuno degli interventi con i rispettivi pagamenti e rendicontazioni di spesa.

L’offerta  economica, a  pena  di  esclusione,  è  sottoscritta  con  le  modalità  indicate  per  la
sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi Errore: sorgente del riferimento non trovata. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.

Art. 20 -Criterio di aggiudicazione

L’appalto  è  aggiudicato  in  base  al  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,
individuata sulla  base del  miglior  rapporto  qualità/prezzo,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma 2,  del
Codice.

La  stazione  appaltante  stabilisce  la  seguente  pesatura  percentuale  dei  punteggi  tecnici  ed
economici nell’ambito del punteggio complessivo:

PUNTEGGIO
MASSIMO

Offerta qualitativa – Tecnica (PTtot) 75
Offerta quantitativa – Economica/Tempo (PETtot) 25

TOTALE (Ptot) 100

Sarà aggiudicatario della gara il concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale più alto, dato
dalla sommatoria dei  punteggi attribuiti agli  elementi di valutazione tecnica e agli elementi  di
valutazione economica:

Ptot = PTtot+ PETtot

dove:

Ptot Punteggio totale;

PTtot Punteggio Tecnico totale attribuito agli elementi per la valutazione tecnica;

PETtot Punteggio Economico Tempo totale attribuito all’offerta economica e tempo aggiuntivo.

Le valutazioni dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e tempo aggiuntivo saranno effettuate
secondo i criteri e le modalità di seguito stabiliti.

Art. 20.1 – Criteri di valutazione dell’offerta tecnica

Il punteggio tecnico (PT) è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante
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tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.

Tabella dei criteri discrezionali (D) di valutazione dell’offerta tecnica
a PROFESSIONALITÀ  E

ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA

Criterio Sub criterio Parametro di valutazione D

Servizi
pregressi

a.1  Pertinenza
dei  servizi  e
ruolo  rivestito
dal concorrente

Migliore  rapporto  di  congruenza  dei
servizi  presentati,  tenuto  conto  della
destinazione  funzionale,  delle
caratteristiche  tecniche,  della
dimensione dei progetti.
Per Servizio n. 1: 

- livello  progettuale  (fattibilità  tecnico-economica,
definitivo, esecutivo) oggetto del servizio di verifica;

- importo dei lavori, suddiviso per categorie e ID;
- validazione, ovvero non validazione del progetto;
- ruolo e responsabilità del verificatore.

10

Migliore  rapporto  di  congruenza  dei
servizi  presentati,  tenuto  conto  della
destinazione  funzionale,  delle
caratteristiche  tecniche,  della
dimensione dei progetti. 
Per Servizio n. 2: 

- livello  progettuale  (fattibilità  tecnico-economica,
definitivo, esecutivo) oggetto del servizio di verifica;

- importo dei lavori, suddiviso per categorie e ID;
- validazione, ovvero non validazione del progetto;
- ruolo e responsabilità del verificatore.

10

Subtotale a) 20

b
CARATTERISTICHE
METODOLOGICHE DELL’OFFERTA

Criterio Sub criterio D

Caratteristiche
metodologiche

dell’offerta

b.1
Metodologia

operativa

Migliore  approccio  metodologico
secondo  quanto  presentato  dal
concorrente.

20

b.2.1 Gruppo
operativo

Migliore  configurazione  del  gruppo  di
lavoro,  secondo  quanto presentato  dal
concorrente, avendo riguardo: 

- alle esperienze e capacità professionali desumibili dai
curricula  dei  professionisti,  dei  ruoli  e  delle
responsabilità assunti nella composizione del gruppo; 

- ai  profili  di  carattere  organizzativo  funzionali
all'espletamento integrato e sinergico delle attività di
verifica.

25

b.2.2 Attività di
coordinamento

Migliore  proposta  per  le  attività  di
coordinamento  secondo  quanto
presentato dal concorrente.

10

Subtotale b) 55

TOTALE a) + b) 75
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A. Valutazione tecnica
Con riferimento ai criteri di cui alla tabella sopra riportata la commissione procede attraverso
l’analisi della documentazione tecnica allegata dal concorrente e l’espressione del proprio giudizio
qualitativo in base ai seguenti coefficienti: 

Giudizio qualitativo Coefficiente

Ottimo 1

Più che adeguato 0,8

Adeguato 0,6

Parzialmente adeguato 0,4

Non adeguato 0

(Es. criterio tecnico “j.1” - punteggio massimo previsto: 3 – se il “Giudizio espresso” dal singolo
commissario è “Ottimo”, il punteggio attribuito sarà pari a 3; se il “Giudizio espresso” dal singolo
commissario  è  “Più  che  adeguato”,  il  punteggio  attribuito  sarà  pari  a  2,40,  se  il  “Giudizio
espresso” dal  singolo commissario è “Adeguato”, il  punteggio attribuito sarà pari  a 1,80; se il
“Giudizio espresso” dal singolo commissario è “Parzialmente adeguato”, il punteggio attribuito
sarà pari a 1,20; se il “Giudizio espresso” dal singolo commissario è “Non adeguato”, il punteggio
attribuito sarà pari a 0).

Una volta terminata la procedura di  assegnazione dei punteggi  parziali  afferenti  i  diversi  sub-
criteri la Commissione giudicatrice procederà alla determinazione del  Punteggio Tecnico totale
(PTtot)attraverso la sommatoria dei punteggi parziali. 

Non  si  procederà  a  nessuna  “riparametrazione”  ed  il  punteggio  finale  sarà  quello  ottenuto
considerando l’arrotondamento alla  terza cifra  decimale  (es.  Pt:  43,2346 punteggio  attribuito
43,235).

Art. 20.3 – Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio
dell’offerta economica

Il punteggio assegnato all’offerta economica verrà determinato nel seguente modo:

P(economico) = (Rmax/Roff) *25

dove:

P(economico): punteggio da attribuire (max 25 punti);

Rmax: ribasso massimo offerto;

Roff:   ribasso offerto dal concorrente in esame

L’Amministrazione procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art.97
del D.Lgs 50/2016.

Art. 21- Svolgimento operazioni di gara: Apertura della Busta A “Documentazione
amministrativa” - Verifica della Documentazione amministrativa
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La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno11 marzo 2020 alle ore 10:00 presso la sede dell’U.S.
“Centrale Acquisti” – Via Metastasio, 25/29 – 80125 - Napoli e vi potranno partecipare i legali
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega.
In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore.

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o giorno successivo, nel luogo,
nella data e negli orari che saranno comunicati sul portale delle gare, almeno tre giorni prima
della data fissata.

Parimenti, le sedute pubbliche successive saranno comunicate ai concorrenti tramite il  portale
gare, almeno tre giorni prima della data fissata.

Il  seggio  di  gara,  istituito  ad  hoc,  procederà,  nella  prima  seduta  pubblica,  alla  verifica  della
ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della ricezione delle offerte e
che  le  stesse  siano  composte  di  Documentazione  Amministrativa  ed  Offerte  Tecnica  ed
Economica è riscontrata dalla presenza nel sistema telematico delle offerte medesime.

Successivamente, il seggio di gara procederà a:

a) apertura  della  Busta  Documentazione  Amministrativa,  controllandone  la  completezza  del
contenuto nonché la conformità a quanto richiesto dal presente disciplinare;

b) attivare la procedura di soccorso amministrativo di cui all’art. 13 del presente disciplinare;

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara,
provvedendo, altresì, agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

Ai  sensi  dell’art.  85,  comma 5,  primo periodo del  Codice,  la  stazione appaltante si  riserva di
chiedere,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della  procedura,  di  presentare  tutti  i  documenti
complementari  o  parte  di  essi,  qualora  questo  sia  necessario  per  assicurare  il  corretto
svolgimento della procedura.

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.

Art. 22 – Commissione giudicatrice

La commissione giudicatrice è nominata,  ai sensi dell’art.  216, comma 12 del  Codice, dopo la
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari
a n. 3 (tre) membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del
Codice. A tal fine, i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.

La  commissione  giudicatrice  è  responsabile  della  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed
economiche dei concorrenti e può fornire ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle
offerte.

La  stazione  appaltante  pubblica,  sul  profilo  di  committente,  nella  sezione  “Amministrazione
Trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi
dell’art. 29, comma 1 del Codice.

Art. 23 - Apertura delle buste “Offerta Tecnica”  “Offerta  Economica”– Valutazione
delle offerte tecniche e economiche

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il seggio di gara procederà
a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente
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l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate, la commissione giudicatrice procederà all’esame ed alla valutazione
delle  offerte tecniche e all’assegnazione dei  relativi  punteggi  applicando i  criteri  e le formule
indicati nel presente disciplinare.

Successivamente,  in  seduta pubblica,  la  commissione darà  lettura dei  punteggi,  attribuiti  alle
singole offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.

Nella  medesima  seduta,  o  in  una  seduta  pubblica  successiva,  la  commissione  procederà
all’apertura della  busta contenente l’offerta economica e quindi  alla  relativa valutazione,  che
potrà avvenire  anche  in successiva  seduta riservata,  secondo i  criteri  e  le  modalità  descritti,
rispettivamente, all’art. 20.3 del presente disciplinare. 

La stazione appaltante procederà, dunque alla determinazione dei punteggi complessivi di ciascun
concorrente.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in
seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione giudicatrice, in seduta pubblica, redige la
graduatoria e procede ai sensi di quanto previsto all’art. 25 del presente disciplinare. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice,
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la
commissione giudicatrice, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà
secondo quanto indicato all’art. 24 del presente disciplinare

In  qualsiasi  fase  delle  operazioni  di  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed  economiche,  la
commissione  provvede  a  comunicare,  tempestivamente  al  seggio  di  gara  -  che  procederà,
sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

-  mancata  separazione  dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero  l’inserimento  di
elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  contenuti  nelle  buste  “DOCUMENTAZIONE
AMMINISTRATIVA” e “OFFERTA TECNICA”; 

- presentazione di offerte parziali,  plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi
dell’art.  59,  comma 3 lett.  a),  del  Codice,  in  quanto  non  rispettano  i  documenti  di  gara,  ivi
comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c), del Codice, in
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura
della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento
rispetto all’importo a base di gara. 

Art.24 -Verifica di anomalia delle offerte

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto
necessario,  della  commissione  giudicatrice,  valuta  la  congruità,  serietà,  sostenibilità  e
realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti
anomala,  si  procede  con  le  stesse  modalità  nei  confronti  delle  successive  offerte,  fino  ad
individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non  anomala.  È  facoltà  della  stazione  appaltante
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procedere,  contemporaneamente,  alla  verifica  di  congruità  di  tutte  le  offerte  anormalmente
basse.

Il  RUP  richiede,  a  mezzo  PEC,  al  concorrente  la  presentazione,  con  analoga  modalità,  delle
spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il RUP, con il supporto della commissione giudicatrice, esamina, in seduta riservata, le spiegazioni
fornite  dall’offerente  e,  ove le  ritenga non sufficienti  ad  escludere  l’anomalia,  può chiedere,
anche mediante audizione orale,  ulteriori  chiarimenti,  assegnando un termine massimo per il
riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili
e procede ai sensi dell’art. 22 del presente disciplinare.

Art.25 - Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione giudicatrice – o il RUP, qualora vi sia stata
verifica di congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del
concorrente  che  ha  presentato  la  migliore  offerta,  chiudendo  le  operazioni  di  gara  e
trasmettendo all’U.S. “Centrale Acquisti” tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi
adempimenti.

Qualora nessuna offerta  risulti  conveniente o idonea in relazione all’oggetto del  contratto,  la
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95,
comma 12, del Codice.

Si potrà dare luogo all’aggiudicazione anche in presenza di  una sola offerta valida, se ritenuta
congrua e vantaggiosa per la stazione appaltante, purché migliorativa delle condizioni poste a
base di gara.

La verifica  dei  requisiti  generali  e speciali  avverrà,  ai  sensi  dell’art.  85,  comma 5,  del  Codice,
sull’offerente risultato primo in graduatoria. 

Prima dell’aggiudicazione, l’U.S. “Centrale Acquisti”, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice,
richiede al concorrente risultato primo in graduatoria di presentare i documenti di cui all’art. 86
del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto
dei  criteri  di  selezione di  cui  all’art.  83 del  medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso
l’utilizzo del sistema AVCpass.

Ai  sensi  dell’art.  95,  comma 10,  l’U.S.  “Centrale  Acquisti”  prima  dell’aggiudicazione  procede,
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa
il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5 lett. d), del Codice.

L’U.S.  “Centrale Acquisti”,  previa verifica ed approvazione della proposta di  aggiudicazione, ai
sensi degli artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della
verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  l’U.S.  “Centrale  Acquisti”  procederà  alla  revoca
dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia
provvisoria.  L’U.S.  “Centrale  Acquisti” aggiudicherà,  quindi,  al  secondo  graduato  procedendo
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi  in  cui  l’appalto  non  possa  essere  aggiudicato  neppure  a  favore  del  concorrente
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti,
scorrendo la graduatoria.
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La  stipulazione  del  contratto  è  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure  previste  dalla
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma
4-bis, 89 e 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011.

Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9,  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà  svincolata
all’aggiudicatario, automaticamente, al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti,
verrà  svincolata  tempestivamente  e,  comunque,  entro  trenta  giorni  dalla  comunicazione
dell’avvenuta aggiudicazione.

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, del d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della
Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia, la D.G. “AdG FSE e FSC” procede alla
stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal
contratto  laddove siano  successivamente accertati  elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione
mafiosa di cui all’art. 92, comma 4, del d.lgs. 159/2011.

Il  contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35
giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art.
32, comma 8,del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da
calcolare  sull’importo contrattuale,  secondo le  misure e le  modalità  previste  dall’art.  103 del
Codice.

Il  contratto  sarà  stipulato  in  modalità  elettronica,  in  forma  pubblica  amministrativa  a  cura
dell'Ufficiale rogante.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari,  di cui alla l. 13
agosto 2010, n. 136.

Nei  casi  di  cui  all’art.  110,  comma  1,  del  Codice,  la  stazione  appaltante  interpella
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa
graduatoria,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo  contratto  per  l’affidamento  dell’esecuzione  o  del
completamento del servizio.

Le  spese  relative  alla  pubblicazione  del  bando  e  dell’avviso  sui  risultati  della  procedura  di
affidamento,  ai  sensi  dell’art.  216,  comma  11,  del  Codice  e  del  d.m.  2  dicembre  2016  (GU
25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione
appaltante, entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

L’importo  presunto  delle  spese  di  pubblicazione  è  pari  a  €  6000,00.  La  stazione  appaltante
comunicherà  all’aggiudicatario  l’importo  effettivo  delle  suddette  spese,  nonché  le  relative
modalità di pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

La stazione appaltante si  riserva,  comunque, a proprio insindacabile giudizio, di  sospendere o
revocare  in  qualsiasi  momento  la  presente  procedura  di  gara  e/o  di  non  procedere
all’aggiudicazione, qualora sussistano o sopravvengano motivi di interesse pubblico, ovvero per
circostanze sopravvenute, ovvero ancora per propria decisione discrezionale e insindacabile. In tal
caso nulla sarà dovuto alle imprese concorrenti.

Art.26 - Definizione delle controversie

Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  il  Foro  di  Napoli,  rimanendo
espressamente esclusa la compromissione in arbitri.
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Art.27 - Trattamento dei dati sensibili

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003
n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare.

I dati  saranno trattati,  altresì,  in attuazione dell’art.  125, paragrafo 4 lett.  c),  del Reg. (UE) n.
1303/2013, ai fini dell’individuazione degli indicatori del rischio di frode, attraverso un apposito
sistema informatico fornito dalla Commissione Europea alle Autorità di Gestione del FSE.

Art.28 -Disposizioni finali e rinvio

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della
stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle imprese non aggiudicatarie
(ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di legge).

Per  tutto  quanto  non  previsto  specificatamente  nel  bando,  nel  presente  disciplinare,  nel
capitolato d’appalto e dai relativi allegati, si fa espresso rinvio a quanto previsto in materia dalla
vigente normativa, comunitaria, nazionale e regionale.
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